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40.000 bracciant i e 10.000 mondin e 
scioperan o nel bolognes e per più giust i 
contratt i di lavor o e contr o la disoccu -
pazione . Che cosa fa il ministr o Segni ? 
Prepar a fors e un nuov o articol o pro -
grammatic o sull a riform a agrari a ? 
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L'IMBOSCATA 
REAZIONARIA 
IN FINLANDIA 
N on si può dir e che i rap i del-

e nera, e cine del 
t r iango l o che li a le suo basi a -
dr a e Par igi e i l su» \e r t i c c a 
Wash ing ton. s t i ano d imos t rando 
n questi u l t im i mesi ì in'eceessixa 

fan tas ia. l  metodo, che essi han-
n o messo in a t t o per  cacc ia re dai 
governi dei paesi europei i rap-
presentanti dei lavorator i , non si 
p u ò in fat t i derni ir e mi capo lavoro 
di fantas ia e n e m m e no di abi l i t à 
d ip loma t i ca ; a n c he se c»si o ap-
p l i cano e l o fanno app l i ca r e con 
mono tona e impud ic a tenacia. 

S i a mo a l l a \» l t t i del la l ' in lan -
'dia . n F in land i a vi è s ta to a p-
pena un mese fa un a v v e n i m e n-
t o po l i t i c o di eccez iona le porta -
ta : la firm a del t ra t ta t o di ami-
c iz ia con l 'Union e Sov ie t i ca. . 

Per  se t t imane inter e i capi del-
la e nera h a n no str i l -
la t o c o me aqu i l e con t r o questo 
pa t to .  lor o pa/zet t inr i h a n no so-
s tenu to c he ques to pa t t o non sa-
rebbe s ta lo fi  m i a lo. che la Fin -
land i a non o vo leva, che il Par-
l a m e n to si sarebbe r ibel lato . C i ò 
non è stato. l pa t t o è s ta to firma -
t o e da un gove rno non ce r to di 
s in is t ra ; i l Pa r l amen to l'h a ap-
p rova t o a sch iacc ian te magg io-
ranza (157 voti con t r o 11); eppu-
r e si tratt a di un Par lamen to in 
cui l e destre h a n no la preva lenza, 

Q u i n d i cos te rnaz ione a , 
a Par ig i , a \Va>hinglon. -
ne per  la p rovocaz ione fa l l i l a e 
per il c ro l l o del la speranza di ve-
der  Assolvere a l l a F in land i a la 
stessa funz ione nn t i sov ie l i ca. che 
ebbe so t to : u na ped ina c he 
v iene a mancare, nel set tore scan-
d inavo. o sch ie ramen to bel l i -
c ista... 

C h e fare? e e lez ioni in F in -
landi a sono p ross ime: m a n ca un 
mese. C he cosa non sa real izzare 
i n tema di e lez ioni la * demo-
c raz ia occ iden ta le >? Ne -sanno 
qua lcosa gli i ta l ian i e e Caspe-
r i e Sce iba e Pncciard i. a per 
far e l e elez ioni a l l a Sce iba, con 
la cor ruz ione, la v io lenza, i l ter-
rore . Fin t im ida / i on e — per  far e 
tu t t o c iò che insegnano e vog l iono 
gl i amer ican i, c 'è b i sogno del -
n is tero degli , c 'è b i sogno 
di cacc ia re dal gove rno i rappre -
«erftant i dei lavorator i . n F in -
land i a al o degli i 
i è un comun is ta, e nel gove rno 

vi s o no comun is ti e socia l is t i. Ec-
co a l lor a in a / i o ne i l p iano a p-
p l i ca t o con successo a Par igi e a 

a e fa l l i t o in Cecos lovacch ia. 
Ecco le destre c he si me t t ono in 
m o v i m e n to per  sca tenare una cr i -
si art i f ic ia le . la qua le — ci T U O ! 
n ien te a comprender lo: l o scri-
v o no a tut t e let tere i g iornal i rea-
z ionar i — non mir a so l tan to a 
impadron i rs i del o degli 

, ma vuo le spos ta re tem-
tes t ivamente — ad un mese da l l e 
e lez ioni — tutto l 'asse del la for -
maz ione governa t iva. Poi ci sa-
rebbero le e lez ioni e u no Sce iba 
finlandese a man ipo la r e le e lez io-
ni . E d o po le e lez ioni qua le dif -
ficolt à a comp ie re la stessa fel ice 
operaz ione condot ta da t e 
da e Ca>peri e qu ind i a t rasc ina-
r e la F in land i a ne l lo sch ie ramento 
bel l ic is ta, r o m p e n do il pa t t o di 
amic i z ia con ? 

l p u n t o di v ista dei reazio-
nari . nu l l a da eccepi re. o da 
eccep i re na tu ra lmen t e dal pun t o 
di v is ta dei lavorator i e dei de-
mocrat ic i f inlandesi, i quali non 
h a n no nessuna vog l ia dj  vedere 
prec ip i ta r e i l lor o paese sul la ca-
tastrof ic a s t rada, di guerra e di 
d i t ta tura , cui g ià l o condusse 

. E perc iò essi h a n no 
reagi to e reagi ranno, con tut t a 
la lor o forza. a l l ' in t r ig o reaz iona-
rio . E a d o p e r a no perc iò le a rm i 
democra t i che de l lo sc iopero, del-
la protesta di massa, del la v ig i -
lanza popo la re con t r o i co lpi di 
mano. , ' 

Tu t t o c iò fa st r i l lar e l a s tampa 
gia l l a e nera, fa scanda l i zza re i 
finanzieri, gli agrar i , i cani rab -
biosi de l l ' an t i comun ismo? E q u a n. 
d o mai non si scanda l i z zano co-
storo, ogni vol ta c he v e d o no i la-
vorator i d i fendere c on l a lot t a 
i lo r o dir i t t i e l 'avanzata del la 
democ raz i a! E*  ch ia r o c he per 
questi s ignori tu t t o c iò c he dis tur -
ba la l o r o l ibert à di in t r igar e e 
met te in forse i l lo r o monopo l io 
del g o v e r no — sia esso i l d i r i t t o 
di sc iopero, i l d i r i t t o di man i fe-
s taz ione, l a forza v ig i l an t e de l le 
o rgan izzaz ioni popo lari — è un 
a t ten ta to .alla « democraz ia >. E' 
così» da un seco lo a questa parte. 

S t r i l l i n o dunque. Noi serena-
'mente, f iduc iosamente a u g u r i a mo 
a l l a c l asse opera ia e ai lavorator i 

E A O  FALS

Scompiglio nelle fil e del governo 
per la denuncia di  anticostituzionalità 

 impressione in  e sulta stampa - De Gasp eri 
si appella alla maggioranza d.c. nelle Camere per coprire col voto 
l'illegalità -  di Sottosegretariati per tacitare i malcontenti 

Profonda impressione ha desta-
to negli ambienti polit ic i e par-
lamentari romani l'accu.sa formu -
lata ieri i dal compagno 
Terracin i contro l'attual e governo. 
Accusa che colpiva i l governo col 
marchi o dell ' incostituzionalità , per 
la violazione patente — compiuta 
con la nomina dei vice Presidenti 
del Consiglio e dei i senza 
portafogli o — degli articol i 92 e 
95 della Costituzione, i quali era-
no appunto intesi a escludere, nei 
governi della , le figu-
r e dei vice Presidenti del Consi-
gli o e dei i sen<:a portafo-
glio. 

a serietà dj  impostazione giu-
ridic a e politic a data al problema 
dal compagno Umberto Terracin i 
— che per  essere stato Presidente 
della Costituente è indubbiamente 
uno degli interpret i più autorizza-
ti della Cart a Costituzionale — era 
riconosciuta, sia pur e a denti stret-
ti , dagli stessi esponenti democr i-
stiani e di quei partit i che alla 
democrazia cristiana hanno dato 
il lor o appoggio. 

e Gasperi, accortosi anche lui 
della estrema serietà dell'accusa, 
pensava bene di correr e ai ripar i 
e. non fidandosi dei giurist i del suo 
partito , incaricava i l capo dell'uffi -
cio legislativo della Presidenza del 
Consiglio, dott. Sorrentino, di for -
mular e una risposta che gli per-
mettesse di cavarsela di front e al-
l 'opinion e pubblica, o almeno a 
quella part e di essa che è favore-
volmente disposta verso il gover-
no nero. 

 risposta di Sorrentino 

l dott . Sorrent ino esaminava at-
tentamente i documenti e si reca-
va. verso l e 13, a riferir e al Pre-
sidente - del Consigl io. a risposta 
non doveva ev identemente essere 
tropp o favorevole alla tesi dega-
speriana, se i l capo della C si 
rifiutava , in un pr im o momento, 
di renderla nota ai giornalisti . 
Questo fatt o seminava panico fr a 
la stampa democrist iana del po-
meriggio e questo panico trovava 
sfogo in articol i mol t o perplessi e 
dubitosj  che mettevano in r i l iev o in 
un modo o nell 'altr o la validit à 
dell 'accusa. Così e Gasperi, nel 
tard o pomeriggio, dopo essersi con-
sultato con i presidenti della Ca-
mera e del Senato, si trovava co-
strett o a far  uff iciosamente dirama-
r e una versione a lui favorevole 

del responso dei giurist i del Vi -
minale. 

Prim a di tutt o e Gasperi 
ha tentato di cavarsela asseren-
do che Terracin i aveva fatt o una 
questione puramente politic a e che 
questa, come tale, non poteva che 
essere risolt a dal le Camere. Ca-
mere che, essendo in maggioranza 
democrist iane, non possono, ev i-
dentemente, che risolvere secondo 
il volere di e Gasperi. 

 Gasperi si giustifica 
Scendendo sul terreno giuridi -

co e Gasperi non ha saputo dir e 
altr o che la carica di Vice-Presi-
dente non è altr o che « onorific a » 
essendo gli attual i Vice-Presidenti 
soltanto dei i senza porta-
fogli . a l'accusa di Terracin i coin-
volgeva anche i i senza 
portafogli o e a questo e Gasperi 
ha dovuto infin e rispondere (dopo 
aver  eluso i l problema — come ab-
biamo visto sopra — per  ben due 
vol te). a debole anche que-
sta che si è limitat a solo — con 
una mancanza di gusto veramente 
apprezzabile — a tentare di scari-
care ogni responsabil i tà sul Capo 
dello Stato che ha firmato i decre-
ti di nomina. A part e queste de-
boli argomentazioni e Gasperi 
non ha potuto trovar e altr o per 
giustificar e i l suo operato. 

a debolezza degli argomenti di 
e Gasperi è stata ri levat a persi-

no da un giornale governat ivo che 
si è affrettat o a rinforzarl i per  suo 
conto affermando che la Costitu-
zione prevede che le disposizioni 
a essa contrari e vengano abrogate 
entr o l'anno. a ciò i l giornale 
traeva la confortante certezza che 

e Gasperi entro la fine dell 'anno. 
avrebbe senz'altro provveduto a 
regolarizzare i l propri o govsrno. 

Non meno deboli sono apparsi 
gli argomenti di e Gasperi per 
quanto riguard a i l r i l iev o di Ter -
racin i circa i l giuramento dei -
nistri . Come è noto infatt i solo 8 
membri del governo (quelli che 
sono entrat i in carica ora) hanno 
giurat o fedeltà alla Costi tuzione 
mentr e gli altr i non hanno presta-
to analogo giuramento. e Gaspe-
r i faceva rispondere che i -
str i già in carica avevano giurat o 
fedeltà al le leggi del lo Stato e che 
la Costituzione è la prim a del le 
leggi del lo Stato... a risposta era 
tant o debole da sembrare un po' 
grossa persino all 'ultr a governat i-
vo  Giornal e a » i l quale 

metteva i n r i l iev o la necessità per 
tutt i i i di giurar e fedeltà 
all a Cart a costi tuzionale. 

a Presidenza del Consigl io fa-
ceva allor a pervenire una * ami-
chevole » tirat a di orecchie al 
giornal e ribelle, che rettif icav a la 
sua posizione nella successiva edi-
zione. l  medesimo giornale infor -
mava però che « la quest ione 
(quella del giuramento — n.d.r.) 
sembra che non sia superata per 
cui non è da ritenersi improbabil e 
che si possa avere una seconda ce-
rimoni a di giuramento per  quei 
ministr i che ier i non lo hanno 
fatt o ... 

Sul la accusa di incosti tuzional i tà 
tornava a tard a sera in una nota 
ufficiosa l 'ANSA , la quale, dopo 
aver  osservato che del l 'art icol o di 
Terracin i e dell 'art icol o del l 'ex -
nistr o Cevolotto — i l quale aveva 
mosso uguale accusa dal l e colonne 
del « Paese » di era mol to discusso 
a , tentava di giust i-
ficar e la posizione d i e Gasperi 

con una interpretazione « estensi-
va» della costi tuzione. «Si osservava 
da molt i — scr iveva l 'ANS A — che 
pur  potendo essere forse l 'obiezione 
esatta dal punto di vista formale. 
non si potrebbe a rigor e di termi -
ni parlar e di incosti tuzional i tà, in 
quanto non si è contravvenuto ad 
un espresso disposto di articol i del-
la Cart a Costi tuzionale, ma si sa-
rebbe solo interpretat o eventual-
mente in modo estensivo la dizio-
ne degli articol i stessi». Senza en-
trar e nel meri t o del «punto di v i -

(Continii a n 2-a pag., 1.» colonna) 

 Capi di o 
a l l e F i n a n z e e a l T e s o r o 

l o delle Finanze Va noni 
ha ieri nominato 6uo Cai» di Gabi-
netto il prof . Gaetano Stainmati. 

l Consigliere di Stato » w. Erasmo 
Caravale e fatato nominato, dal -
nistr o Pella. Capo di Gabinetto al 

o del Tesoro. 

FDGMkMIOTI s (LA PARO - IfflÀPO y MA (BOTTO OH OMOACCOO B . 

 maglia rosa a Ortelli 
gigante della  lappa 

Logli o in volata - Gli " assi „ fischiali -
: su di o i ha 13 minuti di vantaggio 

O O E 
. 25. — f'innlmente , una 

corsa colile si deve'.  battaglia 
iomp< ossa e taglia gambe ce l'a-
veva tnnunziata ieri
*1 ci. rettori delle squadre hanno 

o il pelo «li corridori; velia 
Bari - Napoli il  "  Giro "  prenderà 
fuoco », Cosi è sfato; la mi%.cn'a 
l'hanno accesa  e 
Berlocchi.  con lode per tutti 
e tre, miclie se l'ordine di arrivo 
di Napoli non dà soddisfazione a 
cjiic.sft ragazzi.  classifica lia cain-
bicifo faccia: Ortelli ha strappato 
dalle simile di Cottur la

;  salito al secondo po-
sto (distacco ' e 33");  Cocchi al 
terzo (2' e 29") 'e Brignole scende 
al quarto <5' e 4");  poi
Cottur,  Salimbeni. , 

 e quindi Bnrlal1 

e Coppi con un distacco di 13' e 23". 

2 2 c o r r i d o r i i n t e s ta 
a Birri "  a Napoli a 34.S93 all'orai 

Gli « assi s> vi hanso lasciato le pen-
ne.  con un tip o come Ortelli sarà 
un po' difficile rosicchiare tanti 
minuti .  ti caso di dire che il 
« C'r o » comincia domani. Ortelli 
avrà la vita difficile:  tre grandi 
squadre — U'Ui'er ,  e Bian-
chi — dourebbero dicliiarciral i bat-
taglici; e l ' i ta l a non mi pare tanfo 
.toiida.  Boriali e Coppi staran-
no al giuoco?  diffìcile rispondere. 
Comunque Ortelli è deciso a ven-
dere cara la pelle. 

PE A E A A E 

Interrogazion e di Terracin i al govern o 
peri i riconosciment o dello Stato d'Israel e 

Eccidio di 500 i a  Suneid - Situazione a a e 
Giaffa e Tel Aviv e - Silenzio del o n ai Comuni 

Dibattit o ai Comun i 

LE E E O L O ALLA E 
7 r»  » ^ r — i — i l i —  . — i . i i —  - —rw^r^—

Scioper o ^total e in Finlandi a 
dell'industri a pesant e e de i portual i 

 successole di Leino, rinuncia all' incaiico 
. 25. — Jl

 ed il  gabincto finlandese 
si sono riuniti  questa notte senza 
riuscire ad accordarsi sul nome del 
successore di  al dicastero de-
gli  portafogli in questio-
ne è stato offerto sia al  del-

 (che ha retto 
Vintemi degli  fino a ieri) 
che al

 ma sia l'uno che l'altro 
hanno declinato l'offerta. 

Sebbene non sia stata ancora de-
cisa la proclamazione dello sciape-

1° ?CZrf/'-  vf"^ n«one.da} .[a™- . 25. - a stampa soviet !-ro e totale in tutte lei ndustrie ve- . . . . , t ^ , ,. . . 
santi e i„  tutti i poni della c a- pubblicando stamane la d ich ia-
d:a. Anche ad Helsinki, nonostante ragione del Part i t o Comunista F in 

o che gli attacchi reazionari con-
tro i democratici in genere e con-
tro '  ino in particolare rifletto-
no la lotta tra la democrazia e la 
reazione. 

 democratica del popo-
lo finnico, egli ha detto, domanda 
che il  portafoglio degli interni non-
ché il  secondo portafoglio degli af-
fari  esteri rimangano velie sue 
mani. 

L'atteggiament o sovietic o 

l compagno Terracin i ha ier i ! pressione che inaanguina, fr a l 'or -
presentato al Presidente del Con-1 ror e di tutt o i l mondo civ i le, la 
sigi lo ed al o degli Ester i! Palest ina. 
una interrogazione con carattere ~" 
d'urgenza per  conoscere « perchè] 
non abbiano ancora provveduto al j 
r iconoscimento dello Stato ! T „ . . „ „ . „ - „  „ . „,, „  *-...,„.., . 
, .. .. , 2o. — Oggi alla Camera 
l e e se non ri tengano di provve- dei Comnni church'll  si è rivolto ai-
dervi senza ulterior e indugio. a l | f a siiHgc Bevin per chiedere spiega-
tin e di impedir e che i l s i lenz io ej^jiu, - s»/l'attcc;.c;innicnfo del ootcrii o 
la passività della a i ta - i laburista riguardo alla
l ian a possano essere interpretat i "Beim i a pensato bene di continuare 
come approvazione del la pol i t ic a ' ° {aTC la sfinge 
.»._ t.-. , . :~ „ i .w ~ . . , . . . . : „ .. -  ministro degli  britannico 
che ha st imolato e continua a So - ; ; | r t ^  r ,

J . , Avprezzo Vans,a 

stenere la barbar a guerra di ag- d f churchi'l;  sarei contento di fare 
_ ^  'una esmtriente dichiarazione, ma spe-

i ro che egli sarà d'accordo che vi 
i.<;o>u> buone ragioni per non farla og-
ìgi  nostri sforzi  stati direttt 
! anzitutto verso l'adozione di una r' -
t soluzione da parte del Consiglio di 
Sicurezza che. mentre s'appellasse al-
 le due parti per fare cessare il  fuo-
co. fosse sufficientemente obbiettiva 

j  e imparziale, cosi da avere probabi-
j  fif a di essere accettata da ambo le 
j parti.  secondo luogo, essendo rtu-
; sciti a far approvare twa risoluzione 
'soddisfacente, abbiamo usato tutta la 
 ntstra influenza per assicurarci che 
il  fuoco cessasse. Ora la scadenza del 
"  cesiate il  fuoco" è stata proro-

i onta ». 
 Bevin. naturalmente, si è ben guar-
dato dall'aggiungere che era stata 

. gì ast iene da ogni c o m m e n t o V0 ™ " 1 ^  proprio *w richiesta dei 
i capf arabi appoaoiati da lui stesso, e 

A quanto inform a la  ne i ' al solo soopo di permettere alle forze 
cricol i ufficial i soviet ici si afferma ,'d» fnrasione di penetrare più a fondo 
che plj  affar i intern i f inlandesi Ti-'% ta™%t""'  *  c0" T,n^Te »"  ebrei 

guardano yolo quel governo, esc l u -, Bevt'n non ha poi mancato di dire 
dendo con ciò ogni ingerenza da alrun e parole acide e oltraggiose per 

il  sabotaggio dei socialdemocratici, 
lo sciopero è quasi totale. 

Comizi di lavoratori vengono se-
gnalati da tutte le parti della
landia. 

iVf l corso dei comizi, i lavorato-
ri  esprimono la loro indignazione j 
pr r  le attività antidemocratiche de- < 
gli clementi di destra e sollecitano 
la continuazione della politica de-
mocratica. il  mantenimento del mi-
nistero degli interni sotto il  con- f 
trollo dei democratici popolari^ la 
garanzia di libere elezioni. 

Vapra Sana informa che 6,000 per-
sone hanno partecipato a uno di 
questi numerosi comizi volanti te-
nutosi a Oulu nel corso dello scio-
pero.  operai delle jabbriche 
chimiche e delle segherie di
che finora non si erano astenuti dal 
lavoro, sono scesi in sciopero oggi. 

Al comizio tenuto da  in 
una delle pn'i (/rondi piazze di Hel-
sinki hanno partecipato 30.000 ver-
sore. 

Nel suo discorso,  ha messo 
in rilievo che i l popolo finnico ap-
prova i passi intrapresi dalla
landia dopo la guerra e diretti alla 
pace, come j l recente trattato sovie-
tieo-finnico. 

 svecessiro oratore, il  presiden 
te dell'Unione democratica del po-
polo finnico,  ha messo in ri-

lande-sccirca la crisi governat iva 
creata dal le dimissioni imposte da l-
la destra al o degli i 

psrt e del l 'Union e Soviet ica, fedele 
al suo me 'odo di r ispettar e l ' indi -
pendenza e la sovranità nazionale 
di ogni Pae>e. 

Naturalment e gli svi luppi del la 
crisi finlandese veneono secui ti a 

a con grande intere^^e . essendo 
essa considerata come una part e 
della lott a che si sta svo lgendo in 
tutt o i l mondo ' r a l e forze del la d e-
mocrazia e dei progresso e le forze 
della reazione e del l ' imperial ismo . 

gli ebrei. 4 Abbiamo fatto inchieste 
onde assicurarci che non si ricada 
ancora una volta in quello che già 

 quando ali ebrei non man-
tennero fede all'obbligo di cessare il 
fuoco e covi causarono gli attuali 
combattimenti ».  ministro inglese 
cerca così di far ricadere sugli ebrei 
la responsabilità di una guerra che 
ricade tnvece tutta sulle sue spalle 

Bevin ha poi continuato: tOgni di-
chiarazione che facessi oggi, e ogni 
discussione che avvenisse m questa 
assemblea pregiudicherebbe sicura-
mente le importantissime discussioni 
che si stanno facendo in altro luego. 

1 Ì a 

di F in land i a la 5te$$a smap l ian tr 
vi t tor i a che h a n no s a p u to r ipor -
tare, c o n t r o i l f ront e reaz ionar io 
in tern o ed estero, i lo r o fratel l i 
di Cecos lovacch ia. Ne punda^nerà 
la pace, ne guadagne rà i l movi-
mento democ ra t i co di tu t t o i l 
mondo. 

Abbiamo dunque — e i « i u n o 
prima di ieri sera lo sapeva — ab-
biamo dunque un nuoro ordine ca-
valleresco nella  anzi 
il  primo ordine cavalleresco della 

 lo ha creato l'ono-
revole  Gasperi (che cosa mai 
non sa fare questo benedetto 
uomo*), il  quale, grande maestro 
per auto-investttura. ne ha cinto 
le insegne ai primi tre cavalieri. 

 è quello delle tire-pre-
sidenze del Consiglio ed i tre in-
signiti sono gli on li  Saragat. por-
zio e

m teneatls?  è l'Ufficio 
 della  del 

Consiglio che lo ha solennemente 
annunciato, dopo avere esaminata 
profondamente per alcune ore la 
accusa di incostituzionalità
dalla opposizione contro la strut-
tura grottesca data dairon.
Gasperi al suo sesto Gmerno. in-
fatti, secondo i consiglieri che reg-
gono al  del Consiglio i 
vacillanti trampoli giuridici, la 
designazione in seno al Gabinetto 
dei  del Consiglio è 
avvenuta a e titolo esclusivamen-
te onorifico . 

 pare che codesti consiglieri. 
per salvare la faccia giuridica del 
Consigliato, ne scoprano pericolo-
samente il  fianco politico  non 
spetta a me dolermene! Certo che 
non coi» potranno esprimersi o 
pensare #Ji on./i Saragat e
con cut l'on.  Gasperi. per boc-
ca del capo del tuo Ufficio

slativo, rilascia bellamente un di-
ploma di tanità. laddove essi cre-
devano di ai ere riceruto. con l'al-
tisonante titolo, una garanzia di 
compartecipazione adeguata alla 
autorità politica di governo. 

 quanto all'on.  posso 
essere d'accordo che egli, con la 
nomina a vice-presidente, non ha 
ricci uto che un onore dal suo
sidente. col quale non ha da di-
videre a mezzadria o a terzieria 
un potere che si godono assieme 
tutto intero. 

 dopo avere, con la buffa teo-
ria del titolo onorifico, schiaffeg-
giato la dignità politica e perso-
nale dei suoi proprn principali 
alleati nel G01 erno. l'on  Ga-
speri fa scomodare dall'Ufficio
gislativo i precedenti storici, allo 
scopo di giustificare il  proprio di-
sprezzo contro la Costituzione.
tutto trionfante, fa annunciare 
che. al momento dell'entrata tn 
vigore di quest'ultima il  suo quin-
to ministero stava mtessendo le 
prime ragne elettorali (questo in-
quadramento politico del momento 
non t naturalmente di  Gaspe-
ri!  ) tutto ornato di ben tre vice-
presidenti e di un  senza 
portafoglio: *  che tuttavia nessu-
no sollevo allora obbiezioni sul lo-
ro mantenimento m carica. 

 Gasperi. che mole og-
gi gabellare come un problema po-
litico quello che l'opposizione ha 
proposto alla sensibilità giuridica 
degli italiani come un severo pro-
blema di diritto, fa fìnta di non 

capire che, se posto all'inizio  del 
gennaio scorso, esso non avrebbe 
davi ero potuto essere altra cosa 
se non una manovra politica, e 
delle, meno encomiabili e giustifi-
cate.  quelle appunto dalle qua-
li  l'opposizione rifugge, sdegnosa 
com'è di cercare successi di parte 
a danno della  Solo un 
idiota od un criminale airebbe 
potuto infatti  desiderare nel gen-
naio scarso un terremoto mini-
steriale, a perseguirlo sotto specie 
giuridica — proprio mentre final-
mente. rotti » suoi molti indugi, 
ron.  Gasperi si degnava di 
sciogliere le sue risene sulla con-
rocazione dei comizi elettorali. 

Comunque, quel suo V gabinet-
to c'era.  il  suo stesto esistere 
giu*tifirma  la tolleranza della sua 
deformità cottit azionale. tanto 
più che la sua morte naturale era 
prossima. nr<essariamente coinci-
dente con le imminenti elezioni 
fchecché gli Uffici  del-
la  del Consiglio andas-
sero dicendo prr confortare i pia-
ni autoritari drll'on.  Gasperi). 

 questo  gabinetto era da 
farsi: e nulla ti opponeva al ri-
spetto della norma costituzionale, 
salro l'inguaribile  idiosincrasia 
dell'on.  Gasperi. e di tutti i 
"  ren democratici » «noi amici, per 
 un costume di onesta democrazia. 

Si nreferisce la fiera dei titoli 
onorifici:  darli, rveicrlt... vender-
li.  comprarli. 

m t«neatist 
« . 1 

Sono sicuro che la Camera vorrà a-
deriro al mio punto di vista che è 
meglio per la  che io non 
faccia nessuna dichiarazione». 

Cosi Bevin ha pensato di poter con-
tinuare ir  mascherare le sue batterie, 
sperando clic le forze di invasione a-
rabe abbiano un rapido successo e 31 

i cosi Quella nuova situazione 
che metta a tacere ogni discussione. 

Churchill  tia risiiosto che imn a-
vrebbe chiesto altro se non una co-
sa: e A suo tempo farà Bcvui dichm-
razioui anche sulla posizione della 
che vi prestano servizio? ». « Certo » 
ha risposto Bevin. 

Si e aliato allora «  deputato la-
burista Segni: *  forse un po' dif-
fìcile dire ai capi arabi di cessare il 
fuoco quando noi stessi gli abbiamo 
dato te armi per sparare ». 

Bcri n rosso e imbarazzato non ha 
imimto di meglio che rispondere: 
« Chiedo alla Camera di non pregiu-
dicare ulteriormente la situazione *. 

l deputato comunista Gallachcr ha 
allora chiesto a Bevin se volesse fare 
una dtchiarazione con la quale ap-
poggiare il  mantenimento del nuovo 
Stato

Xo. ha risposto Bevili, per oggi non 
 Araba e sugli ufficiali  inglesi 

faccio altre dichiarazioni, e con que-
sto ha tappalo la bocca a tutti. 

Un portavoce del  Office ha 
smentito stnnirnic che siano m corso 
cotlonui tra Gran Bretagna e Stali 
Uniti  tu merit o a un piano r.imiiu e 
per la soluzione del prolilcma pale-
stinese.  portavoce ha affcrinntn che 
il  governo britannico intende prende-
re le sue decisioni indipendentemen-
te da qualsiasi consultazione con al-
tri  paesi  ti portavoce ha 
smentito che la Gran Bretagna, sotto 
la pressione degli Slati Uniti  avreb-
be decito di richiamare Glubb
e i 39 ufficiali  britannici attualmente 
m servizio presso la  Araba. 
(Continua n 4.n pac., 7.a colonna) 

L'Arabi a Saudit a 
resping e la tregu a 

 Gromyko insiste per la cessazio-
ne immediata delle ostilità in

E S U C C E S S, » . — a [si è combattuto aspramente ieri se 
Saudita ha comunicato al Consiglio 1 r a e s t a n l a n e à aflermàv 
di Sicurezza dell'O-NU di r e s p i n g e r e, ^ . d - re^nint n 
la tregua in Palestina proposta da l ) ; " " 1 3. " ? at ^ e r  respinto 
Consiglio stesso. 

Precedentemente il Consiglio di Si-
curezza aveva accolto la richiesta de-
gli Stati arabi di prorogar e di 4*  ore 
il limit e fissato per  accettare la tre . 
tu a n Palestina, l imit e che sradeva 
lunedi pomeriggio. 

a richiesta di proroga era stata 
appoggiata dal delegato americano 
Warre n Austin. Pai canto suo  de-
legato sovietico Andrei Gromik o ave-
va dichiarat o rb e gli arabi, prim a 
di cominciare a discutere tr a loro, 
avrebbero dovuto ordinar e la cessa-
zione delle ostil ità. 

l governo di e ha o 
una nota al Consiglio di Sicurezza 
per o che dopo la conces-
sione agli arabi da parte delle >"- V. 
di una proroga al termin e per la 
cessazione del fuoco. «  riserva di 
riprender e in considerazione l'ojdln e 
del Consiglio di Sicurezza e di adot-
tar e nuose derisioni. 

l'ediarn o la corsa: oggi è interes-
sante camminargli dietro, ncn\ et ti 
annoia, e Via » di gran carriera al-
le. 7 e 2 minuti.  subito

 poi  Zan.  cam-
mina m punta di pedali: forunco-
losi. A o di Puplia abbandona 

 un ginocchio gli fa vedere 
le .tirile , e addio  A Ca-
rato, la corsa prende fuoco: scap-
pano Berlocchi,  e
zi.  solita volata per il  premio 

di tappa? No, è una fuga seria. 
Sulla ruota dei tre si buttano Cor-
rieri ,  .S'intoni ni, 
Henri-i  Znnazzi r Salimbcm; il grup-
po ha cjià tiu ritardo di SO'". Ba-
sterebbero quattro pedalate alla 
svel'.a per riprendere i nove in fu-
ga, invece... 

Alle S.35 il «Gi ro» passa ria  An-
ùria: a un minuto e 40" di van-
taggio su  Ausenda,
B(tito. Oitelli, Astrua Cecchi e
zi, pattuglia di punta del gruppo 
dei campioni distaccato di 2'S". Sul 

 sull'Ofbntn i compagni di Or-
telli raggiungono i nove corridori 
in fuga.  basta ancora; ecco 
ora altri  cinque uomini a lare
grosso il  gruppo di testa: Brignole., 

,  e 
Valeriana Zanaz-i. Totale, 22 cor-
ridori. Gli tassi» battono la fiac-
ca e si prendono un sacco di fischi 
a  dove passano cOn 10'24" 
di ritardo Nel frattempo
Zan. Biagioni,  e Belimi han-
no abbandonato Copili, Burlali  e 
Cottur: il  loro ritardo sul gruppo 
di testa è di 3'10". 

P i o g g ia e v e n to 
 all'appuntamento arriva la 

pioggia.  vento cOn'.rario rallenta 
un po' la ctirsa, ma la media si 
mantiene sempre buona: 34 all'ora. 
Al rifornimento volante di Stmào-
la (ore 12,20), passa primo Brigno-
le seguito da  e  ' Un 
po' di conti: Brignole è *

 » Ora si attacca la salita' di 
Ariano di  terzo traguardo 
per ti Gran  della
gna. Non succede niente di mosso; 
le ultime rampe frazionano il  aiup-
pr>. Ad Ariano è primo Orti  se-
condo Baito a 7";  3)  a 15"; 
41 Cecchi a 20";  S) Saltinoli; poi 

! Jlfenos.' i e oli altri. 
V gruppo  passa non .V rff 
ritardo; quello degli «ass i» arriv a 
dopo 14' e 10". A rotta di collo sul 
nave e nel toboga di asfal'.o:
squini rompe una ruota. Bato in-
vesti un ragazzo e spacca la b'ci -
cìettcr.  strada ritorna n vi ' ire ; 

a Serra leva il  respiro! Occh'o di 
punta della corsa e Ortelli tn*c-
aii'f o da  Cecchi  1m-
ziona'i, gli altri. Altra dis>-is<i a 
precipìzio: la sorte condanna Simo-
nini e  ad una citi il  :
ibaffino» lo vedremo solo a'f'arrt -
vo;  tnvece, rosso di san-
gue in viso, stringe i denti e ri-
torna col gruppo di tetta d i r a 

 va cosi formato- Ortrl-
lt.  Cecchi, Salimhcni, 

o 
Ormai la corsa è decisa: Or'r't l 

è <  gliela ctdr B»'-
g-nole che non resiste all'andatura. 
perche deve cambiare hiclclettn la 
sua ha i freni rotti « un oun«fo .il 
manubrio. Gli tassi* blst'cr'i^o 
fra di loro: Cottur vorrebb' 'nu-
darsi all'inseguimento, ma Brr'rii 

O O 
(Continua la 4.a pag., a rolnnna) 

e o 
1.  Nedo (Arbos) che com-

pi e 1 306 k m della Bar i -Napol i in 
or e 8.46*10"  alla media di km. 34.803; 

2. i F iorenzo (Wil ier) : 3. 
Cocchi (Cimatt i) ; 4. Sal imbeni -
gnano); 5 Ortell i (Atala) ; 6. -
coni (tutt i con lo atesso tempo del 
v inci tore) ; 7. i . a 4'39"; 
8. Br ignol e a 5'56" ; 9. Corrier i 
a 7*10"; 10. P a g l i a r i , 6t. tempo; 
l i . Ber locchi, a. ; 12. . B. t ; 
13. Astru a a 8'56" ; 14. e Zan 
a 9"09" ; 15. Simonini a 9'43'; 16. 

, s. t.; 17. ; 
13 Zanazzi Val . a 13'23"  che pro-
cede un folt o gruppo comprenden-
t e Bartal i , Breeci. Coppi, Cottur , 

, , ecc. 

La classifica e 

Sana 
Eli at-

taccanti arabi oltr e la periferi a 
del la concessione inf l iggendo ad 
essi gravissime perdite. 

v trupp e egiz iane annuncia un 
comunicato ufficial e hanno sopraf-
fatt o ed ucciso c inquecento ebrei ! 
nel prendere d'assalto e conquista-. '  V i to , in ore 68.07'13"; 
r e alcuni fort i sionisti intorn o a '2- i F iorenzo a 1*33"; 3 Cec-

r  Suneid nel la Palest ina me r i - ( ch i a 2'29" ; 4. Br ignol e a 5'04"  3. 
dionale. J i  a 5*36"; 6. Cottur  a ,V,VV; 

e bombardier i pesanti eg iz ia- !7. i a 6'45" ; 8. Sa l imben: a 926"; 
ni hanno attaccato per la prim a ( 9- i a 9'50" ; 10. i a 
volt a la citt à araba di Giaffa, ora;10'26" ; 11. n a i r31 " ; 12 -
in mano ebraica, mentre altr i dieci rangoni a ; 13. Bartal i al3'23" ; 
bombardier i hanno sganciato b o m - ' l 4 Coppi a 13*23"; l i . Bresci a 
he su Tel Av iv .  14'36 ". 

a difesa 

a e 
, 25. — e rab-

bin i di Gerusa lemme hanno inviat o 
 al Consigl io di Sicurezza dell ONU 
un te legramma in cui rendono no-
to che la popolazione della citt à 
 vecchia è minacciata di massacro 

j  totale.  100 000 ebrei assediati a 
1 Gerusalemme, senza viver i e senza 
 acqua, contano disperatamente su l. 
l 'ON U affinchè concluda una tre -

1 sua che risparm i lor o la vergogna 
| della resa incondizionata agli arabi . 
| Autocarr i carichi di beduini ed 
arabi del le regioni montuose si di -
rigon o ver.«o Gerusa lemme per  par-
tecipare aì la strage. 

Nel la Citt à Santa le squadre del-
la mort e à tentano anco-
r a d isperatamente di resistere alla 
soverchiante pressione avversar la 
ma si comprende che tale resisten-
za è pressoché al suo estremo li -
mite. 

l convento di Not r e e de 
France sul quale svento lava la ban-
diera francese ha cambiato di ma-
no ben quattr o vo l t e ne l le u l t im e 
24 ore r imanendo per i l momento 
in possesso degli ebrei. Anche al la 
tomba di e i l p ì j ^ ^ a ^ d i o -
nale dei sobbor fhi di Gerusalemme, 

A . 

L'OFFENSIVA DI PACE 
DELL'UNIONE SOVIETICA 

Articol o di

 preoccupazioni destate nei cir-
coli ufficiali  dell'imperialismo ameri-
cano e dei suoi satelliti  occidenta-
li  » per V' offensiia di pace » dell'i/-
ritorte Sovietica, trovano il  loro fon-
damento e la loro giustiftca7Ìone po-
litica nelle ripercusuoni favorevoli 

ri  son 

alla situazione del 1948, senza ricor-
dare i precedenti Storici che hrmno 
portato alla situazione attuale.
nota sovietica del 9 rnaigio, la let-
tera di Stalin a Wallace, e le succes-
sive iniziative diplomatiche di
non costituiscono affatto i primi atti 

che si son potute subito registrare j dell'offensiva di pace deWUntone So-
aeWopiniont pubblica di tutto il  rr.cn- i vietica.  comprendere la conti-
dò in seguito all'iniziativa sovietica. ' unità della politica estera sovietica, 

 appunto su questo elemento — 
rinteresse di tutti i popoli alla po-
litica di pace dell'Unione Sovietica — 
che bisogna richiamare l'attenzione di 
chi voglia trarre dall'analisi dell'at-
tuale situazione intemarionale un si-
curo criterio di orientamento per 
aver chiare le prospettive per l'avve 

non solo, ma per comprendere tn che 
modo lo scopo essenziale di questa 
politica, la difesa della pace, sta le-
gato alla » natura socialista  dell'U-
nione Sovietica, bisopta ricordare le 
tappe fondamentali in cui si possono 
trovare chiariti i fondamenti teorici 
della politica di pace dell'Unioni 

nire. Sarebbe tuttavia insufficiente, > Sovietica. 
per dare una valutazione esatta dei  Nel 1946 Stalin aveva esposto in 
recenti atti della politica estera so- t'una serie d'interviste il  sistema di 
vietica, limitarsi agli avvenimenti e | pace » che il  paese del socialismo pra-

 ,: -"* J^' i „ÌM« ^ j t ó e . . ' ^ rC i i ' -dJ*» . ' .^tó^aftaÉSC' ' 
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poneva a tatti i popoli puramente 

proviti dalla tragedia della guerra 

la possibilità della cooperazione in-

ttrttaztr.nalc, basata sul presupposto 

della pacifica coesistenza di due fi-

ttemi diversi nel mondo, capitalismo 

e socialismo, superava ti banco di 

prova in due importanti riunioni  in-

ternazionali: l'Assemblea venerate 

dell'ONU atta Une del '46, che de-

cideva la riduzwie generale ds nli 

armamenti e ti divieto della bomba 

atomica; e nel marzo-aprile 1947 la 

Conferenza dei Quattro a  l'ul-

tima conferenza internazionale il  cui 

bilancio fu giudicato largamente po-

sitivo dalla grande maggioranza de-

gli osservatori  oltre che una-

nimemente dall'opraone pubblica 

 seguito, purtroppo, la causa del-

la pace non ha fatto che  indie-

tro.  stesse decisioni dell'Assemblea 

di New York e della Conferai /a di 

 non hanno tiozato applica-

zione e si sono arenate nella lecca 

dei pretesti procedurali.  progredi-

vo inasprimento della situazione in 

ternazton.ilc è (tato registralo dalla 

diplomazia fonetica con la calma si 

carezza di chi sa che niente nel mon-

do dei rapporti umani 'avviene a ca-

io. All'ineriamo dei deboli — carat-

teristica della campagna gitrrr.ifon 

daia degli imperialisti — / dirigenti 

sovietici hanno preferito l'analisi 

scientifica degli atteninienti, che so 

la poteva permettere di riprendere 

con rinnovata energia l'offensiia pe< 

la race. 

.Quest'analisi si ritrova in tre no-

cumenti fondamentali che (omsp-yi-

dnno ad altrettante tappe dell'off'ri-

sii a condotta dall'Unione Sonctt'a 

nel  1) il  discorso di Vvshinskt 

 Assemblea venerale dell'ONU. il 

in settembre 1947; 2) il  rapporto di 

7danov alla Conferenza d'informa-

zioni dei nove  comunisti >n 

 alla fine di settembre del 

1947; l) il  rapporto di

sessione solenne del Soviet di

in occasione del trentesimo annivc-

sario della  socialisti, il 

f> novembre 1017. 

Va subito notata una caratteristica 

importante che accomuna questi tre 

discorsi, pur nella diversità dell'udi-

torio a cui erano diretti, e che è do-

vuta alla guida teorica fornita dal 

marxismo alla politica comunista 

 e la salutazione del nuovo 

corso espansionistico della politica 

imperialista sono visti nel loro stret-

to legame con determinate condizio-

ni economiche-  pericolo di s>ncrra 

non e dovuto alla volontà arbitraria 

di  nomini cattivi ». Sono i gruppi 

monopolistici del capitale americano 

arricchitili  favolosamente con l'ulti-

mo conflitto mondiale, che hanno 

interesse a preparare una nuova guer-

ra. per salvare le loro posizioni eco-

nomiche, che si sono dimostrate in-

compatibili con  sviluppo pacifico 

e processilo dell'umanità. 

 ciò nasce H sabotaggio alla coo-

perazione internazionale, che pure 

era risultata possìbile nel corso del 

ttj6; da ciò nasce la preparazione 

*  intensificata » di una nuova (riterrà, 

che non è più la semplice campagna 

di propaganda diretta a creare *  stati 

d'animo », ma diventa preparazione 

materiale, istallazione di basi, invio 

di forze armate, produzione accelera-

ta di armamenti, ed oggi operazioni 

t>rlHche vere e proprie; da ciò nasce 

il  piano americano di egemonia mon-

dale e di asservimento dei popoli. 

che ' ha attualmente per obiettivo 

principale

 fronte a questa nuova situazio-

ne internazionale, caratterizzata da 

una minaccia concreta di guerra, l'a-

nalisi marxista trova i punti deboli 

dell'avversario, che sono appunto i 

suoi punti vulnerabili- le contraddi-

zioni del sistema imperialista, che so-

no contradd't7Ìcni economiche.

tiche e ideologiche; la volontà di pa-

ce del mondo intero. 

 Vi è uria grande distanza tra il 

desiderio de {li  imperialisti di scate-

nare una nuova szuerra. e la possibi-

lità di ors*an'T7.ire tale V'ifrra  » — 

hi affermilo 7d.innv nel suo rap-

e-orto Questa distanza è costituita 

i*  tran  dilla 1 nlntj'  ì ri-

dei popoli. Ogn:  dell'- offensi-

va di pace *  dell'Unione Solletica 

r-(forza attesta volontà di  d' 

t-'ti  i popoli, e aumenta quindi la 

d'stmza che impedisce a vii imperia-

l :'ti  di tradurre il  loro desiderio in 

rr-i'ì  \f.i c'è di più: la prospettila 

d-f''offensiva di  non è soltanto 

>* : mantenere o di aumentare questa 

 Se ?!'  uomini semplici cl'c 

: ritHono la  » daranno  1 d: 

fenicia r di fermezza ... i piani desili 

yfressnrr tpfaranno uno scacco to-

tale  (7dannv). 

ftanrtn qi'irtdi  ragione ì Ctrceili im-

perialistici di essere preoccupiti pel-

le conseguenze  di pace 
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e r o m m l s - l o n l n t ei n e e l i C o m i - pi i d i : i t t i 
tato* o s i n d a c a le d el m e t a l l i » -
siivi >-i s o no r i u n i t i l e si p er  e s a m i n a re 
l a s i t u a z i o ne d e ll i n c l usi 1 n n i c t a l l u i -
n i c a l o m n n a e n p a i t i - o l a i e c iuc i l a 
d e l l ' o n i c h i a T i c k e r s 1 c ui o p e r a i , c o. 
rn f sj  «,a. da cittì* ' 50 ^ ' n n i l n on p o i -
l ' c p i - c o u o 11 s a l ai l o n«? p o r c i n o l a v o-
r a r e i n q u a n t o la a — m a n c a n do 
d i m e i / 1 f i n a n z i a i ! - ha l o o c o m u-
n i - a i o l a s o s p e n s i o ne di 0211  a t t i -
v i l a 

a r c l a / l n n c d el C o m i t a t o d l i e t t i v o 
s i n d a c a lo ha n ic -« .o i n e v i d e n za c o me 
n u m e r o si s t a b i l i m e n t i m e t a l n v c c a n l ci 
d i , c he p i n e h a n no i 
l a v o - l da c e g he p o t i e b b e io 
a=iSQiblr e a n c he a l t r a m a n o d ' o p e r a 
n on p o s s o no c o n t i n u a r e la l o - o a t t i -
v i t à a c a u sa d el m a n c a to f i n a n z i a -
m e n t o p i o v o c a to d a l l e i c s t ' Ì 7 l o n l d ei 
c r e d i t i b a n c a l i . 

A c o n c l u s i o ne d e l la i l u n i o n e l e 
C o m m i s s i o ni l u t e i rv? h a n no v o t a t o un 
i m n o r t a n t e o i d l ; - p d el p l o r i l o — c l i c 
v e r r à p o r t a t o s u b i t o a c o n o ^ c e n z -i d el 
m i n i s t r i l — nel f i n a l e si 
l ' iv . ' t a 1! o a p r e n d e r e -
d i a t e i n l - i n c o sr 

*  < f a c i l i t a r e p r e - so la B a n ca N a -
r l o n a l e d el o l ' a c c e n s i o ne di 
c r e d i t i e l ' e r o g a z i o ne d! a n t i c i p i , s ul 
f i n a n / l a m c n t i d e l l a m e d ia e n l c c o la 
i n d u s t i l a . a f a v o r e d i q u e l l e e 

o d i a c he p er  la 
sei l e tà d e l l e l o r o o r d i n a z i o n i c a t a n-
t ' s e o no s t a b i l i t à e c o n t i n u i t à d i l a 
v o r o : 

2) a s s i c u r a re i n o g ni m o d o ai l a 
v O ' a l O i l l a r e p o l a r e c o r r e s p o n s i o ne 
del lo- r e t r i b u z i o n i p er  l ' o p e r a p r e -
s t a t a; 

3) g a r a n t i r e c h c i l d f i t t t o al l a -
v o r o s a n c i to d a l l a Ccvs t l tu7 Ì ' i n e « la 
c o n c r e t a m e n te r e a l i z z a to a b e n e f i c io 
d el la v o l a t o r i . 

e C o m m i s s i o ni e h a n n o, i n -
f i ne . d e l i b e r a t o d i t e n e r ci a d i s p o s i-
z i o ne d e p l l o r g a ni s i n d a c a li p er  t u t t e 
c i u c i l e a z i o ni eh*- s a ia o p p o r t u n o 
s v o l g e re a l f i n e d i c o n s e g u i re q u a n t o 
e .«-t'it o i l e b i c s to 

A n c h e l a C o m m i s s i o ne E s e c u t i va 
d e l l a Carr ier a d el o ha t e n u t o . 
l e:  .sera, u n a i m n o r t a n t e r i u n i o n e . 

F r a ! p r i m i ni p o n e n t i p r e si ' t i c-
s a n ie ò s t a to a n e l l o d el r n e r i u n t o 
* t ; c o i d n p er  i l a v o r a t o r i a g r i c o l i o 
E s e c u t i vo h ? p r e so a t t o c on N 

e e svo l t .» d a l l a Yc-
d ei t e r r a p i o v l n c i a > r o m a n a, c h e ha 
a s s i c u r a to a l l a c a t c e n r la l i a ^ ' l o z i o -
n e un c o no ì l c o n o s c l u i e n to d el p r ò -

l 5 ffiugno s'inangnra 
la  No.sii'ii (uiii|):oiiiii-i n 

f e r v o n o i l a v o r i p r o p a l a t o r i d e l l a 

. S e c o n da a C a m p i o n a r i a d i 

a .. S i i i m o o r m a i a p o c hi j j i o r -

ti j d c h c a v v e r r à i l 5 

g i u g n o e si p i o t r u r r a fino al 20 d e l -

l o s t e s so m e » e. 

A n c h e q u e s t ' a n no l e v e r d i p e n-

d i c i d i e o a c c o g l i e r a n no 

i l q u a r t i e r e fieristico e m q u e s ta 

a p p o g g io e l a s o l l d a i i e tà tempesti-j n u o v a e d i z i o ne i l c on t l o b a se d e l -

v a m e r . t e o f f e r t i d a l l a C a m e ra d el - . P o r e a n u z a / i o nc è d i r e t t o * f a r  c o-

V C ! ; e n ^ d e l
S^ a a e c o r> d r o n C U , ' *  r " " , U n - 1 n o < r e r e g ì . s v . l u p p , c h e , „  q u e s ti 

a C o m m i S o l o i ie E s e c u t i va h a p o '  u l t i m i a n n i , h a n n o r a g g i u n t o m e d i a 

d l - c u s ao i n m e r i t o a l l a i s t i t u z i o n e d i „  „ : , . „ „ i , «,.;., n c i m i i m i m i p 

c o l o n ie e s t i ve p er  1 i ì g l l d el l a v o r a - p P i g o l a i n d i a t i l a e s i m i l m e n t e . 

r a t o i i d i s o c c u p a ti ed ha n o m i n a t o n el s o n 0 ine.s.si n el l o r o g i u s t o r i l i e v o 1 

s uo . seno u n C o m i t a t o c he d o v r à c u - t u t t i g l i a l t r i s e t t o r i , c o m p r e si q u e l -

l a r n e l ' o r g a n i z z a z i o ne e l a p r a t i c a u o e i r n r t i g i a n a t o e d el c o m i r e r c i o , 
a t t u a z i o n e ' 

a C o m m i s s i o ne i n f i n e ha r i l e v a t o a p a r t e s p e l t . - i c o l a ie s a r à, q u e - j 
i t u n l t à d | a p p o g g i a re c o n c r e t a- s f a r . n o o i . r t i c o l n r m e n t e c u r a t a — 

m e n t e l ' a z i o n e i n t r a p r e s a d a l l a C o n i - B e m b r . , _ , ,. , j  c o n t r i b u i r a n n o l a 
m i s s i o ne G i o v a n i l e N a z i o n a le p er  l a „  . . ., , , _ . . . ' 
l - t l i u / l o n e d e l l a s c u o la c e n t i a l e s i n - . i l S i n d a c a to C r o n i s t i r o m a n i . | 
d a c a l e. 1 E N A  ed a l t r i . , 

i l l e v a n d o i n o l t r e c h e o 

E E *L A U L , E 

 arrivi 
di celebrità del Cinema 

 iliiiiiim-,  rf  /' , j . 
tir. ver il  mumenlti ultima  din-
tiri  ut /'ili  i iiu'iiiHli>nr.itit  della un-

 citta \ltvltvli"»  e giunta lunedi 
«i ra . alle -'».»> s'iin / ' r«/ i f f«< o riti  V i n -
inniie. clujiii.ila  a l(<im,t tiituU mlcr-
prtle di una mtooa edizione di t ( . l i 
i l luni ) giuri l i «li  t >, i he tara 1 le prcdis'r 

ducilo da l/.i c 1 / / Hcilnpr l'amen 
.1 lumia, tultania, non e una intinta 
tur 1/let ichi l e ihe Ha iti  »ii£„' iorno , liti 
l'ini,  iter la realu/aiuntr di o la 
ft'l u i l a 1, «inteiia ussita dai il  muti 
Ji<<(i'.-~i ili  1 |luj;a/J! C in |,<.'ruulu > 
nel quale e'nriti  udii enne — « Ji 
< l \ i r . i i l i - o pi r i lu t o 1. 

.1 siueslt tuoi film m/trattuno e ai-
 ultimo e l e c au lorp' » ». /ien* 

fjo.uim ap/iiinlo uri al ni einininlu 
nlleilu  111 *iin  uuoie a noi jiionialitli 
1 im malngra/n 1 l'trilie,  t o m e if i i^uf t 
<!/oi filili.  \ln heltiie l'resle ci e a;»-
l'dr>.ì — nulla x'ru/j/ ic r  eleganza dil 

 mantello nero guarnito al iitllo 
1/.1 un lon lur i l di tela a rt/llte l/tamlit 
e nenti — 1 indiale, spontanea t a{-
lahil*. 

liti  re<to.  hvluie ha soli li, anni 
e al tini aitino ha ma una qiiiiidu  ma 
di film, ah uni ilei quali noli in lultu 
il  inondtt l'uo t't n e^-irne 01 £u}.lìtf.te 
il  <im maestro lìaumond Httuteau ihe 

(, II 
! di 

l'alai  la l ' f u i c l » 
< l ! . i . ' . t / / t ' 111 ne-

^101  1. 

a inula. 
r i i i > l o * ' 

tlloia. \l ululine "  inamfeilò
lirn/irie  >en-4tuiin di e.-ordieiile < i;u -
l>roiitn*aiitti,n  .tutu la mia urne, le 
luirolc. ihe mi u.eutaiio flauti, mfo-
tarme ile  ». 
Urinai  lutine ha ai qm-lalo la «i-

eun/ia dell' aitili  t »/n nment.ita. ma 
nulla le *-e mtt r/'/ i la/ioni hanno /nr-
r . i r h i i w i t d il,  wii i lei ila/ione l'ut-
traslto non w m / ' / e 1 registi 1 he  lian-
dutn in intuii  ilial,  r/a //; m * -
Ufi snidala li  imo cantilo sfruttare

hrtllanle anvenue il 

Vocabolario 

Srnmnip'i o PPl novprpo 
« . f C o n t t ' r i u n r t o n r  della 1. paginn) 

*  f o r m a l e » , i forte, g l i ri-rrjft/cjf ' -

nr-nte e i potrebbe d e n u n c i a no d a 

n o l i l a c rmfu .« inn f ? c h e r e g n a i n 

r a m n o g o v e r n a t i v o « 

. - , i n t a n t o , i l m e r c a t o d e l l e 

v a c c he * i è a p o s t a to d a i i 

c o n o y e n r a p o r t a f o g l i , a i s o t t o s e-

p r f t a r i a t i c h e. p u r  n o n e s s e n do 

*  s t r e m a m e n te a o p e t i b d i . r i c e v o n o 

t u t t a v i a l e s i m p a t i e d i n u m e r o si 

d e p u t a t i d ei p a r t i t i d e l l a c o a l i z i o-

n e . 

'  A l l e n o m i n e d ei n u o v i « o t t o s e-

l <d p r o c e d e rà n e l C o n s i g l i o 

d e i i o d i e r n o e n e g l i a m -

b i e n t i u f f i c i o s i «  a s s i c u r a va e l u g l i 

s p o s t a m e n ti s a r a n no p o c h i s s i m i. 

" e r i c h i e s t e s o no p e r ò m o l t e e 

p e r t a n t o si e l a c r e a z i o ne d i 

n u o v i s o t t o s e g r c t a r i a ti - e p r e c i s a-

m e n t e: a l C o m m e r c i o e s t e r o: a l l e 

B o n i f i c h e (a q u e s to s a r e b be c h i a -

m a t o l ' o n . C a r m i n e e : 

a l l ' A e r o n a u t i c a f p e r i l l i b e r a l e o n . 

B e l l a v i s t a ) : a l l e B e l l e A r t i : a l -

l ' A f r i c a a ( p er  B r u s a s ca o 

p e r . 

F r a t p i ù q u o t a t i c a n d i d a t i d e -

m o c r i s t i a n i a l l a c a r i c a d i S o t t o s e-

g r e t a r i o si f a n n o i n o m i d i -

r e l l a , . C a s t e l l i . -

d ò , A m b r o s i n o C a s s i a n i. G a l a t i . U n 

g i o r n a l e d i i e r i p r o n o s t i c a va a n c he 

l a n o m i n a d e l l ' o n . C o t o l e s s a .a A l t o 

C o m m i s s a r i o p e r  l a S a n i t à. 

S i p r e v e de a n c he l ' i n g r e s so n e] 

g o v e r n o d ei p i s e l l i P r e t i e C a r m a -

g n o l a e d e g l i  s t o r i c i  C & m a n g i 

e C h i o s t e r g i . 

" N e l l a m a t t i n a t a d i i e r i , a l l a p r e -

s e n ta d i E i n a u d i , P e l i » ci è i n « e-

d i s t o a ] o d el T e s o ro aa f ru -

m e n d o l ' i n t e r i m d e l b i l a n c i o . 

ConferertTe e oro'e^'oni 
di film sov'efiti 

A c u r a d e l l ' A s s o c i a z i o ne i t a l i a n a 
p er i r a p p o r t i r n n . 
a v r a n n o l o o so l e s e g u e n ti m a n i -
f e s t a z i o n i. 

A : g i o v e dì 
17 m a g g io o r e 10: P r o i e z i o ne d el 
n i m : « a l e g ge d el g r a n d e a m o-
r e ». P a r l e r à P a o 'o i s ul 
t e m a: « A s p e t t i d i v i t a s o v i e t i ca ». 

A : g i o v e dì 27 
m a g g ' o o r e 10: P r o i e z i o ne d el f i l m : 
«  d u e c o m b a t t e n ti » ( v e r s i o ne 

. P a r l e r à n i n o A m a d e sl s ul 
t e m a: « A s p e t t i d i v ' t a s o v i e t i ca ». 

T U T T  S O NO
A E 

/ giornali 1 tentali, 1 he pur con som-
ma prudenza aoeoann nel pattato 
i i ritto ili  Hol'erti,  ieri lian mi-
nalo  ilanuire mila condanna in-
flitta  dal tribunale a l'  iu ta . 

/ nostri nielli  hanno domito leggere 
ih lutto.  ^r^ia  genuina dtl 
Q u o t i d i a n o , t he dueua: < l.a condanna 
e 1 ertamente trave e non
ener noi a niellare slie è meritala'. 
a quella violenta dell'organo di Sua 
Santità. 

Ambedue 1 giornali, chi più. chi meno 
rluarnnieiile, hanno ricalcato di poi 
l'arringa  del patrono ih  ('nule 
mila funzione moralizzatrice della stam-
pa. \ estuilo dei dui giornali, però. 
ha minimamente assennato alla trulla 

 truffa) di "ii  milioni e mez-
zo, tentala da  (iregorto C apo-
bianchi. Superiore del Convento « (ii?.iu 

 > degli Agostiniani Scalzi, sito 
in  la del (orto fi, ai danni dtl co-
struttore edile Serafino Alfonsi: nessuno 
ilei slue giornali ha confessato che in 
detto ed altri  conventi si praluano non 
sai ri  ministeri, ma profani commerci di 
valuta ai danni  italiano: 
neitnnn 11 è degnalo di notare che

 presidente di quella tal 
Commistione pontificia per l'appiana-
mento delle vertenze lìnanziane. stop» 
aver prnmesto al truffalo nulla più 
the l'onesto e il  dr.rutn (l'inteSra resti-
turione della sommai, si rifugiò die-
tro un decreto della Commissione da 
lui  presieduta, e dai 12 milioni * m ei 
zo permise che veniste tagliata una 
bella fella di 6 milioni e mezzo, pri-
ma. e di 200.000 tire, poi: nessuno
messo in rilievo che \tons.
dopo averci querelato « con ampia fa-
coltà di prova ». al momento di for-
nircele. sotto giuramento, si è afferralo 
all'ari.  ."  del Concordato e non ha 
voluto dir mente: nesiinn dei due gior-
nali si è voluto, infine, bentinamente 
drenare  dica così?) di ammettere 
un nostro errore. 

 di oocabolt, il  nostro: non 
truffatore. » infatti, doveva definirsi 
l i no* .  ma e Sottrattole »
lui  che fa le sottrazioni, operazione 
aritmetica).  che non può eS'er ur-
tato nemmeno dai due iiornah cleri 
cali, perch.è se noi diamo »? milioni 
e m e z zo ed abbiamo in restilnrione 
?» . è chiaro anche per noi. ittnn-
ranli  di vocabolario, ehe f avvenuta 
una sottrazione ih 6 milioni e '00 
nula lire. 

f perchè così non , 'u . lic/r i i salmi 
finirono in gloria! 

Solo ila 20 yiorn i Franco Nobil i 
inn i ,  iulo la qioinii o ballerina 

à della polizia di e alle i 
a - o di Anna, bellezza e 

CONVOCAZ.Oh i vi i  r , J 
E  Ai f l \ \ 

E 
 aiotani 1 l i r i f i t n i l l u n i » » u c o» 

missioni giOTimh i'  l inone al conplitc d:ll » 
i i gu i sh «tuoni dibbono p i r t i c i p i n s i l i riu -
nioni in t i r i i t ion i h di l l ' t t t iv e giorinil e co.Ti-
n n i i : 

' 21 . * 
i . , leì.u ( \e 1?  i i , 

l'uni * i u la i j  1 i 11 . > \ 
tìlV.l "  Jó) 

s in n n , t j v i c U ^ o -
Unu. Pfeae^tioo (sirt'»».i 11 f *,  ir.1,.1, 
n i s . j j „  s 1 . , fa j j  ,yì| 

i Trulli ) .  1 » i ! 
t l ' l l i l l i \ >mr,i 111 P e li \| l< 1 , ! ' - > » 
«tv '!!i> Pcnlp , n.t B n h. .il > v.i i 
. t.

l.f i n i jnt n pfi N 1  ,tc f\
li i icunni^rtin t l . 'n i i i ' i '  'l i Fe.ir.- '̂_.->n* 

[ i i ni U
Quiit i s i r i ali*  18 30 n s f r . b l u df. ?r>i 1-

 l igritonic i comunisti alla i t i ow Eiquilin a i> ' i 
' Bino 35) l compagno l U uni r i 1-
l i n o m polli le* . 

Ospedalieri, l'inlo r  r!l u 110 t\ . s ,,1 1,1 
!'  !« ran '.ir 

Autol irrotrannin . l u t i u h ln> '  iu - t-
r  alle 17 .n r 

i compagni cisponsatili dtl latore i\ t r i l -
la i.i l l f «dumi ali*  l'> ni f 

Ospedalieri mi  m - i n i , .r  «  - * 
. a l i - l ì  n » ' i r i / i .n f 
Gli addill i stampa di Senom pa»>mi rr l 

pomeriggio in Fidiranon i a nt i rar i -V i e S i i -
l i - . il Bollettino di Belgrado ed altr e r-ib 
blicanonl 

l u l l r r  d i l u i r  i l ' . in i m i n r il i r
i la , m.i  h l l l . i 1  .nul i 
l i r r ann o t ir i l a sr t t im. i n 1 il H il  .il 30 
n u e c i n, u n ; i i i r m  m .li in . ilr ' ' 

r  r i un imi 1. 1111'\»«rnil< 1.1 « t r i 
urfl i i iarl. i pi' r  ill  lit i ri il  CU> n' i " i 
lini - il i l plori l i i 11 l a i tli- l 
Cuin i ta l n fVnlr.«l r  fli' l > l' i i 
l i t i d i . 

 \ rrti.il i tin i ranni ) r»»r i f m i l i t i 
t rami t i r  i lun l a l l a i r i rm i i r 
l t io ( ) r an i i /a i l i> i i i ) non nitr i  1 

«incili » 

A t i c g i o r n i d i du>tan/ .a d a l l a t r a -
g e d ia chi h a a v u t o p ei p i o t a g o n t s tl 
d u e g i o v a ni r o m a n i . ! v e n t e n ne 
F i a n c o N o b i l i e l a b ai e r l n a v e n t e n-
n e A n n a G i a n n e t t a e p er  s c e n ai i o ' a 
s t a n za d i u n a p e n s i o ne d el r i o n e d e l -
l a f e r r o v i a a N a p o l i , l e i n d a g i n i n on 

a n c o r a u n a v o l t a A n n a c h e si r i g i -
r a v a t r a l e c o . t r i . i g n a r a . F r a n c o si 
d e c i se a u c c i d e re o è n o t o. 

a d e l a G i a n n e t t a h a s t a-
b i l i t o c l i c la g i o v a n: è m o r t a p er  u n 
c o l p o r i c e v u t o n e ' l a p a r t e b a s sa d e l-
l a reg ion™ t e m p o i a ìe d e s t r a, e s p l o so 

h a n n o c o m p i u t o pas&i a v a n t i . S  * a b r e v i s s i ma d i s t a n z a. N'eg i a m b i e n-
p a r l a t 9 d i u n p r o c e s so p er  d i r e t t i » - t i d e l l a ; d ei C a r a b i n i e r i d i 
. . . _ . -, = , _ ^ „ i x a p o . l . si 

Accederem o finalment e grati s 
all a spiaggi a di Fregene ? 

l o ha chiesto l'abolizione del pedaggio 

a v a n z a no f o n d a t i d u b b i 
s u l l e d i c h i a r a z i o n i d ei N o b i . i i n m e-
r i t o a l l a d a t a d e l l ' i n c o n t r o c on .a 
G i a n n e t t a a . 

N e l l a g i oì n a t a d i o g gi p i o b . i b i mor i -
t e l e n o s t r e a u t o r i t à d i p o . i z ta p r o -
c e d e r a n no a p i e n d e re c o n t a t t i c on
p a r e n t i d e . la v i t t i m a , i l p . u i i e e 
a zia. 

Cittadino inglese 
arrestato per  oscenità 

A b b u m o O più e ncc i imne in 
q u n t i giorn i di d tnuncu r r r  s r i v i diffi -
co l t i i h f i l p r r i r r n n o o ; ; t di f ront e j d 
una q u l l u m f i nug l i i di i chc dr -
ndcr i rc«ir i i i r  uni stornata 
di n r o i o al mare. 

 p m / i dr l m c c i o e d:Ut cabinr . no-
not lant c non i b b u n o cubito lu r i rn t i 10-
« l i n / t i l i n ip rn i » al l 'arn o i i i i r in . n in o an-
cora iroppt i alt i per  pctmft t r r r  JJ un la-
tora tor e di f f c i n i al mi r e p . j  di una 
r o l l i la <rtt im:n a 

A f f i s s o a d u n a l b e r o , d i n a n z i a l l a 
p i n e t a d i F r e g e n e. d i l i g e n t e m e n te 
r e c i n t a t a e s o r v e g l i a ta q u e s to c a r -
t e l l o s ta a d i n d i c a r e i c o n t i n i d ei 

f e u d i d e l l a B a n ca a 

Eppur* , nonostante c iò pona trmbrar c 
inc red ib i l e Ostia e tut tor a i l O dove 
è possibi le vedere il mare e prendere ti 
bagno ad un prezzo minore, benché i d in -
torn i di a siano p iu t tos t o ricchi di 
spiasef -

Prendiamo Fregene. per  e«empio -
zi t u t t o occorre precisare che m a l a n dò 
la locat i t i (accia part e dr l c i rcondar i o di 

a pu«> essere considerata un «ero e 
propr i o stato estero. a a indipen-
dente di Tresene  po t remmo dcnn-rla . am-
mini i t rat a com 'è con cri ter i e metodi 
«lui s e feudali d i l l a B i rc a . 
che ne ha determinato i confini e si ha 
p o no a (uardi a una vera e piopr i a mi l i -
zia conr ln i r i i che riscuote i dir i t t i di pe-
d i ; ; . o . contro l l a i l ibrett i di o r . d a z i o ne 
del le automobi l i , l e patenti i autitr i 
e Oitruìjc e le - fro-.t ier e  con «barramenti . 

F.'  ch iar o chc in una simi l e r 
i romani non o qu r i t i zona, 

l danno der ivante dall 'e<ojo t r ibuto , d i -
viene poi un odioso sopruso nei conf ront i 
desìi abi tant i di . di Tonte G i -
leri a e del v ic in o Azro . perchè non adendo 
es<i. come i romani , la a de l l i 
«celta, t ono costretti a «pendere f a l ir e 
so l tanto per  oltrepassare le front ier e di 
Freger.a. 

Per  porr e nne a questo stato di cose
per  permettere la Talor izz iz ione del ma-
gnifico l i torale , l 'on . Ber l in tue r ha pre-
sentato una interrocazione alla Giunt a per 
chiedere  e l .minaz ionr  della tassa di pe-
daggio per  l 'accesso alla rp iats i a di Fre-
ge te. tn ter ro ;az ion e eh*  ver r i discussa og-
gi d i l Cons ig l io comunale. 

E staterà eli abitart i di , di 
Po-.te Ga lena ed  romani sapranno chi 
r incraziar e «e anche questa estate saranno 
costret ti "a p i z i r e i l lo r o t r i b - i o per  s-s 
j i» » ri^nittic o rei idi . o di privi leg i f f jdat i 

A l l e o r e 20.20 d i i e r i s e r a. 
d el C o m m i s s a r i a to V i m i n a ' e 
t r a t t o n a r r r s t o i l c i t t a d i n o 
se d T o s e i a n d. n a t o a 

a s e n ti 
h a n n o 
lnr»:o -

y 
) v e n t o so . i n n i or  s o n o. 

o p r c s -o l ' A m b a s c i a t a i n -
S l e s e. i n v i a C o n i " o n. 25. n 
q u a l i t à d i a g e n te d i c u s t o d i a.  T o -
s e i a nd e i a s t a to s o r p r e s a) a c o n i-
n m t T e a t t i o s c e ni i n a di 
m i n o r e n n i n ei g i a r d i n e t t i d i p i a z za 
d ei C i n q u e c e n to 

a m a l e a u t o! i t a ì i i q u i i e n t i o g gi 
h a n n o a b b a n d o n a to q u e s ta i p o t e s i, 
e h- a v r e b be p o r t a t o ad u n s o l l e c i to 
e p i l o go d e l l a t r a g e d i a. 

A l o t e c o se a p p a i o no i n f a t t i a n j o i a 
a v v o l t e i n u n a l u c e t i o p p o i n c e i ' a 
p e r c h e la g i u s t i z i a si p r o n u n c i . 
F r a n c o N o b i l i — c o n t r a r i a m e n t e a l -
c p r i m e i n d a g i n i — è r i . - u l t a t o a v er 

c o n o s c i u to la s ua a m a n t e s o lo v e n t i 
g i o r n i p r i m a d - l d e l i t t o . a s ua c o n-
f e s s i o n e. d i l e t t a a p u n t a r e e s c l u s i-
v a m e n te .>ul.a g e l o s ia è a o p a r sa t r o p -
p o u n i l . i t e i a e.  d e l i t t i p a s s i o n a .1 
m a t u i a i i o i n f a t t i n el t e m po ed ò s e m-
b r a t a p e r c i ò s o s p - ' t ta l a t e n a c ia c on 
c u i i l g i o v a ne si a d d o s sa l a co p a 
del c r i m i n e 

E ' s t a to a c c e r t a to i n f a t t i c h e i l N o -
b i l i e la G i a n n e t t a si c o n o b b e ro p o-
co p i ù di t r e s e t t i m a ne o r s o no i n u n 
. o ca e n o t t u r n o d e . la n o s t r a c i t t à . 
A n n a a v e va i n i z i a t o  11 s uo d e b a t-
t o : n o n t r a u n a V e n e r e m a  a v e va 
q u a ' e o sa c h e a v e va c o l p i t o i l g i o v a-
n e p i ù d i q u a l s i a si a l t r a q u a l i t à : vil i 
f o r t e « s e x - a p p e al . O c c hi g r a n d i e 
c a s t a n i, l a b b i a g r o s s e, c a p e l li c a s t a-
n i . A t i t t a e r a i l p i o t o t i p o d e l l a b e l -
. e z za p o p o l a na c h e si i n c o n t r a i n 
c e r t e .-.ale da b a l l o . 

S e m b ra c o r t o c h e 1 d u e l i ' a s s r r o
p e r f e t t o a m o r e f i n d a! p r i m o i n c o n -
t i o ed i n s i e me d e c i d e s s e ro d i r e c a r si 
a N a p o l i p er  t r a s c o r r e r v i n t u t t a 
s o l i t u d i n e l a o p r e c o ce l u n a d i 
m i e l e. 

. l o r o n i d o f u u n a p e n s i o n c i na d i 
v i a , u n a p e n s i o ne d i t i p o 
f a m i l i a r e f r e q u e n t a t a i n b u o n a p a r -
t e d a c o m m e r c i a n ti r o m a n i e p u g l i e -
s i . e co-«e a n d a r o n o b e ne P 3r  l a 
i r i m a s e t t i m a n a, p oi v e n n e ro i p r i -
m i l i t i g i , e l e p i i m e a m a r e z z e. 

! c a r a t t e r e v o l u b i ' e d « la G i a n n e t -
t a c o n t r a s t a va f o r t e m e n t e c on q u e l l o 
d e! N o b i l i c he f o r s e l n t . n d e v a d e d i -
c a r e a l l a r e ' a z i o n e q u a l c o sa d i p i ù 
d el s uo S l a n c io s e n s u a l e. F u p r o b a -
b i l m e n t e n e l ' a n o t t e d i s a b a to c h c a 
G i a n n e t t a si d e c i se a d i r e c h i a r a m e n-
t e d i n on e s s e re d i s p o s ta a v i v e r e 
p i ù c on lu i e t u t t a l a n o t t e 
F r a n c o a q u a n t o ha d i c h i a r a t o m a -
t t i l o l ' i d e a d e! d e l i t t o C on l e u l t i m e 
n o v e ml a l i r "  c h e g l i e r s no r e s t a le 
d e l l e 2 00 m i l a s o t t r a t t a al s u oi g e-
n i t o r i . a v e va a c q u l . - t a to u n a r i v o -
t e . l a. P i ù v o l t e t e n t ò d i a v v i c i n a r e 
' a c a n na a ' i a t e m p i a d e l l a r a g a z za 
c l i e d o r m i v a e p i ù v o l t e n o n e b be 1! 
c o r a g g io di s p a r a r e S o l t a n to i n m a t -
t i n a t a . p o co d o p o l e 9.4a. g i i a r d i n d o 

I i i i i i i i i n i i i i i i n i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

r i sano il i «luir«ar c furt i «omino il i denaro 
pur ih n u m i ' la trafi l a i mi r a m a 

n tale ( ra f f i l o , t ho i « i n » f ru t ta t o 
i i -n l i im i n il i b ig l ie t t i il a nu l lo , i l l 'ol i 
«i ora sa l - ii i l r l l n  ninpl i i i l a il i c o no 
Ani lro n , i l qual i ' gli p rovu rasa 
i o l ien t i . 

l a e «tato i i r i i i i i i« iat o a pir i l o 
l i l iorn . 

PE A A A O 

Due esercent i punit i 
per infrazione alla legge 

e m a s c hi r a d i 31 u n i 
n e l O d i «i S c a r t a r e » 

sue doti di nativa frt>clu//a, cositi hi-
spento ella e «la/A co*lrrtta ad alti-
f /n i- t piutlo<tn alle proprie indiscntt-
hilt  qualità ti-uhe. che al propno 
lem/nraniciilo di atlru e. 

1 quanto «i due. ambe  — 
attore the non ha >>i*mno di prt senta-
none — saiel'bc umilio uri a

 quanto non i onftrinata, la notizia 
è aiti ndibilisstin.i s.actbe da tempo 
l'alture ha maiufe-lato la piopria m-
lentione di i ompirrr un £irn tu turo-
pa prima di inaiti in Sne/ia a trat-
tare tori i ; urenti di tlfrttlo  Sobri 
per conimi!  rli  a ttdrrilli  i diritti  di 
portare >ulln oberino la fmura dtl-
l'illustre  fi-ito. \ « ' i mani  remo, i n -
ui'inqiic.  ili  informati i usuili 
lettori. 

l u t t o r  i tinp i i . i l l i i a c r f m l r  (ir 
dami l i r  it i p i r « i n ta r r  fin 
maiu l r  per  r. l««r( l l . i / l ini i - ti m u n n i 
lo . «  |ir i «oi i l i i i o ali i l i il . i l i i l i i n 

ò r  nul i i> ò «.il ial o ' i l n » 
Sia i lu l i t (alo li-riii i i u non « i r a u 

r r t t a l a pil i in ««mia ilm n n u l i . t>.-1  li
i l r  r  f issato dal A l in i s l i r o ilt' l 
l 'Ag r i i o l l u r a 

Conferenza di Seleni 
alla Casa della Cultura 

à d i P. S. l i a e l e v a to c o n-
t i a v v e n ^ i o n e a c a r i c o d ei g e s t o ri d ei 
d i v i n a ' F o n t a n a d i T i e vi  e « B e r -
n i n i  d i . p : i v i o l a z i o ne d e' o 
a r t i c o l o 7 d e l l a . e g ue i m a g g io 1947. 
i l . 379 s u l l a o b b U a a t o r i e tà d ei films 

l t a
f " ? " A ' - . ^ ^  , . J , ,  S u l t " " a s' '<>"- « <  m a r x i s mo „  X e 

i i s u d d e t ti c i n e ma d al 1. ceri s , . , i io a i | a < a s j  d r i | a Cul tur a m a 
g e n n a io 194« ad o n ci h a n n o p r o g r a m - 1 «. < t . f a l l o , | .l l ' a . r o un ln l r r rs«a i i l r  d i -
m a ( o funi*  i t a l i a n i , i1 p r i m o p er  7 b a l l i l o . r  u à il r n m p a g no o 
g i o r n i ed i l s e c o n do p er  6 g i o i n i i n S r r r n i \ ( l!. t «ala orann i tr a g ì 
l u o g o d ei 20 g i o r n i p >r  o g ni t r t n i s - i numi m « r 

« t i c . co n e p r e s c r i t t o p ei e g g e. a e d r l l a r l o . 

PICCOLA PUHH" 
n O p ar  - N e r e t t o t a r l i l a r l npp ta . 

Q u e s ti a v v i si si r l r o m n o p r e s so l a 
r i i i u e s s l i u i a r l . i e s c l u s i va 

SOCIETM PER LA PUBBLICIT À 
IN ITALIA 'S. P. I. 

V i a d el P a r l a m e n t o n. 9 . T r l e f o n n 
61-372 t fi3 4 o r e 1.30

 l i ' c a n l i i i i i IZ 

l 

E somlit» ' i i r . ' 
. i ju i rnu. i i i '  n . ' i l ' i mi a 

tutt i i tipi ar ' j . . in, . .la ò U n n o
l'jqan'rnt' i iln.l . i r-u-i unii i . ,.,. ! 
uà  ai.p.) / .i *»*» -

pi r«. inal i l a (loll a 

SU FA T . E LE f TACCIONO ANCORO 

Traqica (ine di un q'ovane 
travolto dal tram dei Castelli 
TJna m o r t a l e sc ia imr : i .stradalo e a rca-

d i c a lor i s e ra i n P i a z za o di . 
Una s o t t u r a do l i » a S io f r r  d~i Caste l-
l i ha invo.st i lo a t r a s o t t o un g i o v a no c hc 
è r i m a s t o or rondamontr - m u t i ' a t o da l l a 
ruot o dr l pe«an to vo i ro l o o o i ra -
 por ta t o a bord o di u n ' a u t o di pa-ssaB-

e io a l f a s p o d a lo S G i o v a n n i . 11 posoro t to 
»» mor t o d t i rant o i l t r a f i t t o All 'cxsprda' o 
e s l a to iden t i f i ca t o P<T G m o Fr i t l o l l a 
^ fan^an o »jl i a l t r i d a t i dol io s ue gone-
r a l u a 

o di i 
o e o 

Su domino la i lo l l 'o n V i t to r i o fo r i , i lo-
pnta t n tlol P i l ' \ a l l a C i n t i m i n to. ò «ia-
to t ra t t o in a r r o t o il l i t a r i l o 
Pol i , ina sojrrc iar m . l 'u à «w«-u. 

l Po l i , a l l ' in-rapul a ilei d e p u t a to r a 
nome il i <|no«ti. a i r w p mi o ra t o pa««a-
(iiirt i per  o«ioro a por ton e el io profe-

Tatt i gli i j i t-pro p d i l l i i tzian i di -
sa l in e coaieci ti per  stasera alle 18 in 
Federazioni per  la priparaziona del Cia-
rl in o i laapa. 

La a ha o o 
ma 10 giovani sono in e 

E al 

GIANNI 
PINOTTO 

m i n 
e 

Orinil i 

Sm tonato . 
m m

Vn americano e jxissatn armi e 
bagagli (codice, cifrario, e c c . ). d a l -
i a p a r t e dei 5 o i ; i e : i c i S e c o n do « 
g t i m a l i e i n d i p e n d e n t i ». q u e s to o -
m e r t e a no e u n t r a d i t o r e .  gli 
stessi giornali.  c h e pas-
sò dai sovietici agli {r.nencant. 
« s c e l se l a l i b e r t à ». 

Sono attualmente t u proiezione n 
 due film cosi i n t i t o l a t i : « Che 

donna!* e * C h e t e m p i . ' » S e m b ra 
che l'on. e Gaspen a b b i a o r d i n u t o 
o d un<r  n o t a c a sa americana un film 
da dedicare a b u o na parte dei suoi 
clctzor' Questo nuovo film verreb-
be  e Che frescori:! » 

 settimanale « Oggi » 
ci mostra  filo di « un valcm:ario 
arabo che stringe fra le mani una 
delle celebri b o t t i g l i e . Os-
servata bene la foto la celebre 
b o t t i g l i a v e d f i e n t c t a u n a 
n o r m a l e b o m ba a T n a m offensiva 
tbil-l'tri  Se'.la stessa p-isr-na dello 

stesso autorevole settimanale « una 
ragazza dell'lrottn sta per impugna-
re una pistola automatica srmeri-
e n na ». Osser iva !»! b e ne la foto, la 
pistola automatica americana e di-
ventata una *  S t a t . er ». pt .stoJa au-
tomatica tedesca. Quello che è vero 
è verro 

 saraorrttiam hanno fatto H no-
me dell'on-  quale papabile a 
qualche sottosegreUiriato \on po-
teva essere diversamente m un Go-
verno di medesimi 

«
i l mìo trelleoa  si sforza 

da quilche giorno d i farci c r e d e re 
che siamo i n estate e ci parla di 
Ostia, delle Acque Albule, e sta 
facendo ferro e fuoco perche il  capo 
cronista gli passi un pezzo su
gene > f a i l tempo, specialmente 
Ora chc ne! gorern,i sono citrati 
Compiili e Vanrxni, non r.e vuol sa-
pere.  continua a piovere... 

. . S c m p r *  sia lodalo. 
e 

o la di p o s i z i o ne prc««n la C a n-
a i l r l l '  f l i i i o l « t ru / i o i i c i lei i i o - u o 

t r i b u n a l i de l la r c la / i o t i f d r l prof , (..ras-
«o , i l c o m p a g no "-utgiii . i l i ion -

- tl i a l cuni t r a i;l i impu ta t i di t i n -
n i t a noli u c c i s o ne il i ( l i - n a - i o  i . l o r i i i . 
il a p r u t l e d i m i nl l n mulinit i .li un ( irr i t o 
il i fnlut-i a por  l 'e«aiue de l la i n r i / i a n n -

n o 11 prn i t » immi l la t o i l a l i ' a s i 
botjri u è .1 i i rc f A m i l o \ « i a r i . l l i . nut is-

. tr a l ' u l t ro . pi r T d i ro l t o la 
- de l le sa lmo il i i Cu i lu l i al lo 

\ r i l - a t i n c «  per  a s cr  fa t t o la p r r i / i a 
il i Par t o **  i t i l e nel pro io««o ( ; ru / io« i 

l pro f As ta r r l l t p n inlor a s i« ioni al 
p i ù p r i - . o t i r i l a ri l a / i o no a 
ilei f i l l o r i n i e p r» - t l i l o r a qu ind i i l «no 
paror e in nro | io« i t u 

Noi i r a i i o i up o si a|i j .r i inl f t h e un -> n-<> 
il i s uo « inpor r ai o i|i(Tti« o  aiul i ioi i t o 
c i u . i l / i a r i i '  r o m a no a l l a no t i z i a c l i c i l 
in i li i o e non li n r i s ron t rn t o «ni 
i a t i . l i t r o nel f o d e r i t i l i - i on i o u m i l i -
»n-ni olir  l a o t i a n o r i tonor e una 
u n i t o i o l l i i l l d / i o n r  Quo^t a r i s u l i a n / 
r i / m l r . inTatt i . o l t r e a «mi m i r o .m in t i » 
puni t i l i a i .i a «no ti n in o il a £r,ir i part i 
i i o rmanon / a i » c a r e e r* il i  i .mini 
tat i por  un de l i t t o i h o l ' au ton - i a da 
ilol l a s i a m o a. a ra«»ur i l i i à i l t l l a 
i l im.i<rrai o r««ere « la (o r o n « n m a io da 

' i t t np a in prij»i..n r  r a p a / /a ' 
i niiirru i n / o. (-oi i i ra i l . i l / inn i r s n l r n t t . l 

olio a l i m o n l a no i p i ù fort i «o«potli sul ! 
 a l top^ ia i i u n i o dol i o n i i l o n l à noi i -m -

i il i l l ' i - l r u t l o r i a ' i n fat t i il i P i a /-
r a .

Si prò. i - i l o r h r  la «orlo ffr- l i i n i pu la t i j 
non sarà i|ori«n (trim a iloll a fin e il i p iù -
zni» Gl i o t t o , f f i i n | i l n i » l iannn qua l i li o [ 
l>n«silnlit n il i e««oro pro* i mit i m istru ì - j 
n.r i a i». t iunnt n mono, il i «--«irò mr»«i 
in l i lxr tr l p ro r s isf ina i 

L'Esecutivo del e 
delle . ' 

P r e si d u t a d<i. ' o n T o n i c o S n i t h 
h a a v u t o ! u o go i e r i a l l e o r e 17. n**- 1- ! 
l a s e de d el . ia p r e a n n u n c i a ta
r i u n i o n  d e'  Y. . P r o v i n c i a ^ d el e 

, , r r , r " i P u h b i e l l e A m m i n i s t r a 7 i o n l . i 

o u n a m p i o c a r n i d e l ' a .« i t i la -
rion< » è s t a to t r a c c i a t o n e ì ' e « uè . i u r e 
p o ' i t i c l i e g e n e r a li i l p r o g r a m m a d ' a - | 
/ i o n e i n c o n f o r m i t à a ' .a e s i g e n za d - ] 
la d e m o c r a t i z z a z i o ne d t . ' ' a p p a r a t o ì 
s t a t a l e e o a r a « t a t a ' e. j 

Si è q u i i t l i p r o c e o u to a c o - t i J u -

* A 

E. A 
TRATTORI AGRICOLI A CINGPLI 
TREBBIATRICI-PRESSAFORAGG I 

A g e n t e p ei A - O 

 - E -
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